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L’autore

Il nome di William Shakespeare (1564-1616) è il simbolo stesso del teatro elisabettiano, ovvero di 

quell’epoca in cui prende forma il teatro moderno: egli si è cimentato in tutti i generi teatrali allora in 

voga e li ha trasformati completamente, creando personaggi che sono ormai indelebilmente impressi 

nel nostro immaginario... Nato a Stratford-upon-Avon da un ricco commerciante, di sicuro Shakespeare 

ricevette un’istruzione regolare, probabilmente alla Grammar School di Stratford, almeno fino al crollo 

finanziario della famiglia. A 18 anni sposò Anne Hathaway, da cui ebbe tre figli. Gli anni successivi, di 

cui non si hanno notizie certe, furono quelli dell’inizio dell’attività teatrale e del trasferimento a Londra, 

dove nel 1592 godeva già di una certa fama. Nel 1593 partecipò alla fondazione della compagnia 

dei Lord Chamberlain’s Men. Tra il 1599 e il 1608, ormai nella fase matura della sua produzione, 

compose le cosiddette tragicommedie (The Merchant of Venice, Measure for Measure, e All’s Well 

That Ends Well) e i suoi grandi capolavori tragici (Romeo and Juliet, Hamlet, Othello, King Lear, 

Macbeth). Nel 1603 re Giacomo prese la compagnia sotto la sua diretta protezione col nome “The 

King’s Men”. Shakespeare era tra i principali azionisti ma, a suggello del suo successo, non figurava 

più tra i semplici interpreti. Tra il 1608 e il 1613 ci fu l’ultima fase della sua produzione, con le pièce 

più ricche di mistero e di malinconia (Cymbeline, The Winter’s Tale e The Tempest). Nel 1611, ormai 

ricco, si ritirò a Stratford e due anni dopo cessò di scrivere.

Alcune opere (la cronologia delle opere è tuttora oggetto di controversie)

The Taming of the Shrew (1588-92) - The Two Gentlemen of Verona (1590-94) - Love’s Labour’s 

Lost (1594-97) - Romeo and Juliet (1594-97) - A Midsummer Night’s Dream (1594-97) - Richard 

II (1594-95) - The Merchant of Venice (1596-97) - Henry VI (1596-97) - Much Ado about Nothing 

(1598-99) - The Twelfth Night or What You Will (1598-99) - Henry V (1599) - As You Like It (1599-

1600) - Julius Caesar (1599) - The Merry Wives of Windsor (1600-01) - Hamlet (1600-01) - Othello 

(1602-04) - King Lear (1605-06) - Macbeth (1606) - Antony and Cleopatra (1606-07) - The Winter’s 

Tale (1611) - The Tempest (1611-12)

Opera e note di regia

Questo adattamento musicale di OTHELLO nasce dal desiderio di rendere la tragedia di Shakespeare 

più diretta, accessibile ed emotivamente immediata, senza tradirne il nucleo drammatico. La 

complessità politica dell'opera originale viene ridotta per concentrare l'attenzione sul meccanismo 

umano della manipolazione, della fiducia e della gelosia. Al centro della vicenda non c'è soltanto 

la storia d'amore tra Otello e Desdemona, ma il modo in cui una menzogna riesce a trasformarsi 

in verità nella mente di chi ama. Iago non agisce attraverso la forza, ma attraverso il dubbio. Non 

crea prove: suggerisce maligne interpretazioni. È proprio questa la sua pericolosa modernità.
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L'adattamento mette in evidenza alcuni temi universali:

-	 la fragilità della fiducia;

-	 il potere distruttivo della gelosia;

-	 la manipolazione delle percezioni;

-	 la condizione femminile rappresentata da Desdemona ed Emilia;

-	 la responsabilità individuale di fronte alle proprie scelte;

-	 la fragilità femminile.

La struttura è costruita come un crescendo psicologico: dalla serenità dell'amore iniziale si 

passa progressivamente al disagio, alla rabbia, all'ossessione, all’odio, fino alla tragedia finale. 

Le canzoni non interrompono l'azione, ma diventano l'espressione dei pensieri più profondi 

dei personaggi, rivelando ciò che spesso non riescono a dire apertamente. La riduzione a sei 

interpreti porta inoltre gli attori a incarnare più ruoli, evidenziando il carattere quasi simbolico 

della storia: un mondo in cui pochi individui, mossi da passioni e paure universali, generano 

conseguenze irreversibili. La scelta musicale di questo adattamento nasce dal desiderio di 

rendere Otello vicino alla sensibilità contemporanea, utilizzando brani pop-rock internazionali 

come strumento drammaturgico. Le canzoni accompagnano l'evoluzione emotiva dei personaggi 

e trasformano in musica i grandi temi della storia: l'amore, la fiducia, la manipolazione, la gelosia 

ed il rimorso. Dall'energia epica dell'inizio fino alle sonorità più intime e tragiche del finale, ogni 

brano contribuisce a raccontare il viaggio interiore dei protagonisti, diventando parte integrante 

della narrazione e amplificando l'impatto emotivo dello spettacolo.

UTENZA:	 scuole secondarie di primo e secondo grado

BIGLIETTO:	 € 16,00 (omaggio per docenti e diversamente abili)

ORARI DI INIZIO SPETTACOLO:	 ore 9.00 e ore 11.30

ARRIVO A TEATRO:	 30 minuti prima per ritiro biglietti 

DURATA RECITA:	 1 ora e 30 minuti (atto unico senza intervallo)

DURATA DIBATTITO:	 15/20 minuti


